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La ‘Pro Cortona 


Giunto quasi al termine il note- 
vole programma di manifestazioni 
d’arte e turismo dell’anno 1958, 
alla vigilia di tirare le somme 
per potere, all'esame dei risultati, 
trarre gli ammaestramenti per gli 
anni prossimi, ci sembra nostro 
preciso dovere rivolgere un elo- 


gio incondizionato all'Ente che ha ‘ 


saputo realizzare questo miracolo: 
la PRO - CORTONA. 

Questo Ente, dopo anni di e- 
sperimenti e di fatiche che in 
qualche momento 
‘ perfino inutili perchè 
tra la generale 
giunto nel 1953 a fare qualcosa 
che non era mai stato fatto ‘a 
Cortona dimostrando, e. questo 
ha la sua grande importanza, 
quanto possano la tenacia e l’a- 
more per la propria Città. ‘Non 
disperare” sembra essere stato il 
motto della Pro Cortona e anno 
per anno sempre più ricca di 
esperienza è riuscita a farsi nota- 
re tra le Pro - Loco come una 
delle più capaci allestendo un 
ufficio turistico con posto telefo- 
nico pubblico e biglietteria delle 
Ferrovie dello Stato che funziona 
alla perfezione. Contemporanea- 
mente essa studiava la possibilità 
di sostituire famosa 
illuminazione dei rioni qualcosa 
di più degno, giungendo così alla 
realizzazione del programma 1953, 
realizzazione che è stata possibile 
destando l'interessamento di Enti 
e persone che in vero si sono 
prodigati per la nostra città. 

Spetta ora ai Cortonesi, e quando 
. diciamo cortonesi intendiamo tutti 
gli abitanti del Comune, far si 
che il seme gettato 
dia i suoi frutti. Cortona ha ac- 
quistato grandi amici tra gente 
che fino ad ora l’aveva appena 
sentita nominare, amici che se 
sarà necessario daranno 
aiuto nel campo che loro compete 
e non solo in quello turistico, 
amici che potranno aiutarci nella 
soluzione dei nostri annosi pro- 
blemi. 


sembravano 
compiuti 
indifferenza, è 


alla ormai 


quest'anno 


il loro 


Bisogna però abbandonare la via 


e l’Amministrazione 


Comunale, 


del giorno per giorno: bisogna la proponente di tale programma 


che 


#9 
ti Sto 


finalmente capire 


pier 
solida valorizzazione di Cortona 
si rende necessaria la formulazio- 
ne di un vasto programma/ che 
preveda la soluzione di tutti i 
problemi più importanti a comin- 
ciare dall’acquedotto e dal piano 
regolatore di Camucia, program- 
ma da realizzare con un piano 
pluriennale di lavori da eseguirsi 
in un ordine stabilito dalla mag- 
giore o minore urgenza. 

La Pro- Cortona potrebbe essere 
l’intermediaria tra la cittadinanza 


e 


validamente sollecitare Vinte- 


ressamento dell’Amministrazione 
Comunale collaborando con essa 
per quanto di sua competenza, 

Bisogna per questo che i Cor- 
tonesi aderiscano alla Pro - Cor- 
tona associandosi, che partecipino 
alle sue assemblee recandovi il 
contributo dei loro preziosi consi- 
gli, che la aiutino economicamente 
perchè l’opera iniziata non si 
arresti, ma possa continuare nel 
futuro sempre più feconda per le 
sorti della nostra Città. 


Successo del 1° Festival del Costume Italiano 


Domenica 26 luglio come precedente- 
ae da noi annunziato da queste colon- 
ne, si è svolto nella nostra Città il primo 
festival del costume italiano. 

Difficilmente la nostra ampia piazza 
Signorelli ha accolto un così numerosissi. 
mo pubblico di ogni ceto e categoria so- 
ciale.- 

I gruppi partecipanti al festival rap 
italiane: 


presentavano le varie regioni 


da Genova a Campobasso, da Cantù a 


‘Campochiaro, da Gorizia a Cosenza, oltre 


ai bei gruppi di Lucignano e Cortona. 
Sino dalle prime ore del pomeriggio di 
sabato sono cominciati a giungere i gruppi 
che con la loro gaiezza ed i loro costu- 
mi hanno subito allietato la città con canti 
e musiche. 

L’ organizzazzione di questa manifesta» 
zione può dirsi sia stata perfetia ed ogni, 
cosa è stata al massimo accurata tanto da 
soddisfare le aspettative degli organizza- 
tori, ma non possiamo nascodere che il 


N 


risultato è stato di gran lunga superiore 
a questa aspettativa. 

La piazza Signorelli era stata per l’ oc- 
casione trasformata in una grandiosa platea 
da anfiteatro con oltre duemila posti a 
sedere, perfettamente suddivisi nei vari 
ordini a seconda dei prezzi stabiliti per 
accedervi. Un grandioso e molto ben ad- 
dobbato palcoscenico era stato eretto 
dinanzi all’ edificio che accoglie la Cassa 
di Risparmio di Firenze. 

Alle ore 18 di domenica 26 luglio, 


. giorno stabilito per la manifestazione, un 


policromo corteo di tutti i gruppi ha 
sfilato per le vie cittadine partendo dai 
giardini pubblici e sciogliendosi in Piazza 


della Repubblica. Alla sfilata assisteva una 


numerosa folla plaudente mentre dalle 
finestre venivano gettati fiori in segno di 
omaggio e di saluto all’indirizzo dei par- 
tecipanti al Festival Una colazione è se- 
guita alla Casina dei Tigli dopo di che 
i gruppi, alle ore 21, si sono ammassati 
nella sala del Consiglio Comunale, di dove 
uscivano per portarsi sul palcoscenico e qui 
esibirsi nel loro programma. 

Il concittadino, prof. Fattorini, era stato 
incaricato di annunziare via via i gruppi 
facendo un breve riassunto del program- 
ma di ciascuno. 

Sino dalle ore 20 il pubblico ha co- 
minciato ad affluire nella Piazza Signorelli 
e prendere ivi posto. Sono intervenute 
alla manifestazione numerose personalità 
fra cui dobbiamo segnalare il Comm, 
Dott. Volpini, Direttore Generale del- 
l’E.N.A.L., S. E. il Prefetto della Provincia, 
il Sindaco della Città, S. E. Mons. Vescovo, 
i Direttori Regionali e Provinciali del- 
l’E.N.A.L., il Pretore o moltissimi altri. 

Al termine dello spettacolo, svoltosi nel 
perfetto ordine sotto ogni aspetto, i gruppi 
collegialmente hanno cantato l’inno apposi- 
tamente preparato dal M° Vito Berardi, inno 
che ha riscosso il consenso del numeroso 
pubblico. 


N 


Lo spettacolo è stato coronato da altro 
pirotecnico che dalla sommità della torre 
comunale ha offerto al pubblico un fan- 
tasmagorico scenario che illuminava a 
giorno l’ampia piazza 

I risultati del primo festival sono stati 
esaminati di recente dal Comitato orga- 
nizzatore ed è stato approvato un ordine 
del giorno con cui viene fissato per l’ul- 
tima domenica di luglio del 1954 lo svol. 


gimento del secondo festival del costume 
| 


italiano cui parteciperanno nuovi gruppi, 
fra i quali quelli caratteristici delle due 
isole: Sicilia e Sardegna. 

Siamo certi di interpretare i sentimenti 
della popolazione nell’inviare da queste 
colonne, al Comitato organizzatore, il 
plauso più vivo per la magnifica organiz- 
zazione e riuscita della 
zione. 


bella manifesta. 


Avremo l’acqua? 


Finalmente in località Montanare in un 
terreno di proprietà Ferranti è stata tro- 
vata l’acqua tanto necessaria alla vita di 
Cortona, 

Dopo alcuni tentativi infruttuosi sono 
stati scavati due pozzi nei quali sono state 
applicate due pompe che funzionando a 
pieno regime dalla matiîna di lunedi 3 
agosto stanno estraendo circa 800 metri 
cubi d’acqua ogni 24 ore renza diminuire 
la portata delle sorgenti. Pensiamo che 
non sì possa essere completamente certi, 
fino da ora, della inesauribilità di dette 
sorgenti comunque i primi risultati giu- 
stificano un cauto ottimismo e possono 
consentire di ritenere molto prossima la 
soluzione del più grave problema cittadi- 
no. Se si pensi che in estate l’erogazione 
dell’attuale acquedotto si aggira sui 500 
metri cubi giornalieri e forse meno, è da 
ritenere che l’acqua delle nuove sorgenti 
risolverà totalmente il problema, Il Si-l 
gnor Corrado Simonelli, Geometra del 
Comune, che ha gentilmente ed’ esau- 
rientemente risposto alle nostre domande 
ci ha detto ‘che, in linea di massima, la 
spesa prevedibile per far giungere que- 
st'acqua a Cortona si dovrebbe aggirare 
sui 50 milioni dovendosi costruire la sta-- 
zione di sollevamento con i relativi im- 
pianti ed una tubazione di oltre 7 chilo. 
metri. Intanto campioni dell’acqna sono 
stati mandati al Laboratorio Provinciale 
d’Igiene per l’ analisi per quanto i conta- 
dini del posto abbiano affermato che la 
bevono da moltissimi anni e di averla 


sempre trovata oitima sotto tutti i punti 
di vista. 


Che il 1953 sia proprio l’anno dei 
miracoli ? 


IL CAMPO SPORTIVO 


Dicevamo nel novembre dell’anuo scor- 
so che il 1953 avrebbe potuto essere 
l’anno di grazia per Cortona, l’anno in 
cui tutti i miracoli avrebbero potuto es- 
sere possibile semprechè i cortonesi aves- 
sero saputo creare l’ambiente adatto per 
suscitarli. E poichè i fatti ci hanno dato 


ragione ed abbiamo visto il successo, 
oltrechè della Mostra del Signorelli, delle 
manifestazioni collaterali che ad essa han- 
no fatto degna cornice destando largo in- 
teresse per la nostra città, un interesse che 
ha del miracoloso anche per i più ottimi. 
sti, osiamo credere anche in un altro mira- 
colo: il Campo Sportivo. 

Potrebbe sembrare dabbenaggine la no- 
stra che vogliamo, prendendo lo spunto 
dal 
d’arte e di cultura, trattare di un proble- 


successo di elevate manifestazioni 
ma cittadino d’importanza minore come 
quello del campo sportivo, ma poichè è 
la vita di Cortona che ci preme, correre- 
mo anche questo rischio vi insisteremo 
fino a che la nostra voce non sia ascoltata 
anche nell’interesse della nostra gioventù 
sportiva. 

Chi per raggiunti limiti di età non sia 
più capace di comprendere il fascino del- 
la competizione sportiva e la benefica 
influenza che essa può esercitare sui 
giovani pensi ai motivi d’indole pratica 
che impongono la costruzione del campo 
sportivo, al vantaggio che esso potrà 
recare alla vita e dal commercio di Corto- 
na, agli operai che potrebbero essere 
occupati per la realizzazione di tale opera 
e.tenga presente che esistono leggi che 
prevedono, per tali iniziative, l’aiuto dello 
Stato. 

Non vi è dubbio comunque che ogni 
iniziativa volta a far affluire gente a Cor- 
tona sia da prendersi in considerazione e 
pertanto speriamo vivamente che l’Am- 
ministrazione Comunale si decida final. 
mente ad affrontare tale problema e se 
per ora non sarà possibile predere in 
esame l’esecuzione di progetti più vasti, 
sarà sufficente sistemare il campo attuale 
in modo da renderlo regolamentare ed 
eventualmente, in considerazione che ciò 
potrebbe sollecitare un maggior afflusso 
di villeggianti, giungere alla costruzione 


di un paio di campi da tennis. 


Consiglio Comunale 


Giovedì 30 luglio alle ore 16 ha avuto 
inizio la seduta del Consiglio Comunale 
convocato per le 15. Tra gli argomenti 
all’ordine del giorno c’erano alcune con- 
trodeduzioni ad ordinanze di rinvio da 
parte della G-P-A' per modifiche al rego- 
lamento organico. Si trattava delle modi- 
fiche di cui abbiamo parlato diffusamente 
in uno dei precedenti numeri che la Giun- 
ta Provinciale Amministrativa evidente- 
mente non poteva approvare e che non 
approverà nemmeno questa volta nonos- 
tante l’insistenza della maggioranza consi- 
liare che le ha volute riproporre non 
tenendo in nessun conto le osservazioni 
della minoranza che ha votato contro. 

È stata deliberata la concessione del. 
l’ esonero dali’ imposta sulle vetture pub- 
bliche e private per i calessi con carattere 
agricolo. Deliberazione demagogica e ba- 
sta, approvata all’ unanimità dal Consiglio, 
ma che certamente non sarà approvata 
dalla G.P.A. perchè il Comune di Cortona 
applica tutte le tasse oltre il terzo limite 
‘ cosa che non è possibile se non dopo che 


siano state applicate tutte le tasse previste 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


dal T.U.FL. 

É stata deliberata 1 ’asfaltatura del Borgo 
S. Domenico, di via Ipogeo a Camucia e 
della strada centrale di Mercatale. É stato 
approvato il bando di concorso al posto 
di Maestro di musica. 

È stata appovata la nomina a Consigliere 
Comunale del Signor Fratini Pietro (D.C.) 
in sostituzione del defunto Signor Fernan- 
do Ferranti. In seduta segreta è stato dato 
parere favorevole per il trasferimento 
d’ ufficio del Segretario Dott. Fiorentin 
ed alla sua sostituzione con altro funzio- 


nario designato dal Ministero degli Interni. 
«h 


Disoccupazione 


La piaga della disoccupazione, a Corto- 
na, comincia a puzzare discretamente e 
i primi a risentirne sono gli operai che 
stanno sulle lastre, come si dice da noi, 
gli operai del capoluogo. 

Il Sindaco intanto continua a rilasciare 
libreiti di lavoro a componenti di fami- 
glie coloniche, anche se dette famiglie 
sono insufficenti per il podere che lavo- 
rano, conseguendo il risultato di peggio - 
rare parecchio la situazione dei veri ope- 
rai disoccupati. Seguitando di questo passo 
e ammesso che tutti i Sindaci d°’ Italia 
facciano altrettanto arriveremo presto a 
superare i 2 milioni di disoccupati. Possi 
bile che non si possa impedire che venga 
tolto il pane a tante creature affamate da 
chi non avendo bisogno può offrire il suo 


SPORCO LAVORO a metà paga? 


NOTE TRIBUTARIE 


Imposte di Consumo 


Si dice che il Comune di Cortona in: 
tende aumentare l’attuale gettito delle 
Imposte di Consumo di quindici milioni. 
Sembra che siano in diversi a credere sul 
serio di arrivarci, Chi vivrà vedrà. Intan- 
to una cassa di sapone del valore di 


L. 12400 paga di dazio L. 7576. 


Imposta di Famiglia 


Coloro che hanno avuto la dabbenaggi- 
ne di concordare la [Imposta di Famiglia 
per gli anni 1952 e 1953 hanno avuto la 
lieta sorpresa di vederla messa a ruolo dal- 
l’agosto 1953 e pagabile in tre rate. Evi- 
dentemente il Comune ritenendo che i 
ricorsi siano troppi pochi cerca di iutto 


per farli aumentare. 


L'Amleio di Shakespeare 


verrà rappresentato a CORTONA 


Nei giorni 15, 16, 17 agosto alle ore 21,15 
a cura del Teatro dei Satiri di Roma, 
dîretto da Franco Castellani, verranno 
offerte al pubblico Cortonese ire rappre- 
sentazioni di Amleto di William Shake- 
speare. Lo spettacolo si svolgerà al Pa- 
lazzo Passerini che per la sua austerità 
e posizione conferirà allo spettacolo mede- 
simo una maggiore solennità. 

William Shakespeare sommo tragico può 


essere definito la gloria della letteratura 
inglese. Egli è nato nel 1564 a Stratford 
- On - Avon e qui deceduto il 23 aprile 
‘1616, il giorno stesso in cui nacque 
Cervantes; egli è Genio universale, inda- 
gatore profondo dell'animo umano. 

La rappresentazione rientra nel quadro 
delle manifestazioni predisposte per la 
chiusura della Mostra delle Opere di Luca 
Signorelli. 

Per la prima volta in Cortona avremo 
un grande spettacolo classico all’ aperto 
e siamo certi che richiamerà un folto 
pubblico forestiero che darà nuovo incre- 
mento alla città Interpreti saranno lo 
stesso Castellani che ne curerà la regia; 


Ofelia sarà Antonella Viliani; la Regina 


‘ sarà Magda Schirò; Polonio Gino Rocchetti; 


Il Re Nando di Claudio ; gli altri attori 
tutti del complesso dell’importante Teatro 
dei Satiri di Roma sono: Maria Zamoli, 
Sergio Venturi, Lucio De Sanctis, Maria 


Minta, Paolo Faggi, Luigi Rampon, Mario 
Lodolini, Amos Davoli, Piero De Sanctis, 


Lino Troiz, oltre una folta schiera di 
armati schierati lungo la strada che con- 
duce al Palazzone e che alla fine sarà 
l’esercito di Fortebraccio dello spettacolo 
di Amleto. 


IL NUOVO PRETORE 


Il 30 u.s. ha lasciato la Pretura dì Cor- 
tona, dopo 18 anni di saggia e intelligente 
amministrazione della giustizia, il Giudice 
dott. Ulderico Sperduti, promosso a pre- 
siedere la Sezione Penale del Tribunale 
di Perugia. 

Mentre rivolgiamo ll nostro sincero 
saluto di commiato ‘al dott. Sperduti, 
di cui tutti, nei lunghi anni della sua 
permanenza a Cortona, avevano saputo 
apprezzare e ammirare le doti di inte- 
gerrima sensibilità e di profondo e pronto 
intelletto,- porgiamo il benvenuto al neo 
Pretore dott. Angiolo Valenti, giovane e 
brillante Magistrato, che viene alla nostra 
Pretura dalla Procura della Repubblica 
di Livorno preceduto da chiarissima fama, 
e che saprà sicuramente aggiungere alle 
perspicue qualità di Giudice, l’ affetto per 
la nostra città e la sua ‘preziosa collabo- 


razione nei problemi della vita cittadina, 


Strane agitazioni e stra- 
ni tipi di comunisti 


Come tutti {gli anni avviene ad opera 
di agitatori di mestiere che contano sul 
caldo, sull’ignoranza e sulla loro fatica, 
poichè devono girare notte e giorno, con- 
sumando gomme e benzina, per cercar di 


della 


Valdichiana che devono agitarsi e chiedere 


convincere i mezzadri benestanti 
i loro diritti a «quegli insurpatori dei 
padroni», anche quest'anno si è avuta 
una parvenza di agitazione manifesta- 


tasi con l’alzare stracci variamente co- 
lorati sui pagliai e con una giornata di 
cosidetto sciopero perchè infatti chiediamo 
se sciopero si può chiamare quello di gen- 
te che alla fine di una giornata di trebbia- 


tura arriva a immagazzinare anche 200 


quintali di grano di sua parte, cioè un 
valore di un milione e mezzo di lire al 
lordo della fatica, ma al .... netto delle tasse. 

Nessuno li piglia sul serio questi scio- 
peri e i contadini sono i primi a vergo- 
gnarsene e lesti a togliere lo straccio co- 
lorato all’ingiunzione dei carabinieri salvo 
naturalmente le debite eccezioni, poche in 
verità, una delle quali è costituita da un 
coltivatore diretto che teneva a mantenere 
inconcussa la sua fede comunista. Un po- 
vero coltivatore diretto che quattro o 
cinque anni fa, povero colono mezzadro, 
comprò da «quell’insurpatore» del suo pa- 
drone il podere che lavorava a mezzadria: 
un poderetto di oltre 22 ettari che pagò 
UNDICI MILIONI e sul quale quest’anno 
ha fatto un raccolto di oltre 300 quintali 
di grano (un valore di oltre DUE MILIO- 
NI che per esempio potrebbe rappresen- 
tare lo stipendio annuo di QUATTRO 
IMPIEGATI COMUNALI o l’introito me- 
dio annuo di VENTI FAMIGLIE DI O- 
PERAI DISOCCUPATI). E gente di tal 
fatto trova anche chi la difende e magari 
si darà il caso che un Sindaco comunista 
butti fuori dal suo ufficio il disgraziato 
padre. di cinque creature affamate che 
per esse ha richiesto lavoro con troppa 
decisione, ma si guarderà bene dal far 
torto a un ricco contadino, In gamba 
gente però, perchè tutti i nodi vengono 
al pettine. 


Si riapre la caccia 


Il 23 Agosto si darà fuoco alle polveri 
ed intanto iniziano i preparativi. Si ria- 
pre il sipario sulla caccia, questa nostra 
bella e matta passione che ci fa soppor- 
tare fatiche e disagi senza batter ciglio. 

Fervono i preparativi ed ognuno li com- 
pie a suo modo, C'è chi ha già preparato 
l’occorrente per fare «l’apertura » in Sar- 
degna, preventivando una strage di pernici 
(nel bagaglio ci sono varie ricette per 
cucinarle) ed il 23 Agosto te li vedrai 
sul «Ginezzo » od alla « Contadina » con 
la cartuccera piena ed il carniere vuoto! 

C'è chi 
ferma per tentare di raddrizzare le canne 


dovrebbe mettere il fucile in 


che l’anno scorso sparavano maluccio; 
anche se la colpa era delle cartucce. 

Bisogna allenare i cani e farli correre 
dietro il motoscooter per « fare il piede » 
per poi constatare, il 23 mattina alle otto, 
che sono spiedati regolarmente e non c’è 
rimedio, 

Ci sono poi da compiere tante piccole 
operazioni: provvedersi di una « cacciato- 


_ ra» nuova, perchè quella dell’anno scorso 


era stretta di spalle e ci faceva fare un 
sacco di padelle (tanto la cacciatora non 
protesta!) ed i pantaloni di tela che si 
attaccarono al ginepro facendo un setté 
grande così, hanno bisogno fi essere so- 
stituiti altrimenti se si va a caccia « fuo- 
ri» si fa la figura del « burino». E le 
scarpe. ..... quelle poi! d 

E la cartuccera, la borraccia sono con- 
sunte..... ci vogliono nuove! 

Il preventivo di spesa sale così a cifre 
rispettabili e spesso ti fa cambiare itine- 
rario! Tanto per Ginezzo anche i panta- 
loni con le toppe vanno bene, la giacca 
non occorre perchè fa troppo caldo e 
l’acqua la trovi alla fonte dove ‘vanno a 


bere le starne di buon mattino, 


Ci sono gli abbordaggi per formare la 
comitiva per Ja Val d'Orcia: io porto il 
cane bravo,bravissimo, che punta (punto), 
che riporta alla perfezione (le salcicce) e 
che batte il terreno alla perfezione (rac- 
coglie le bullette); tu metti la macchina 
(due sedili sfondati ed una balestra rotta) 


ed il viaggio comodo è assicurato (con 
tanti..... trai denti a chi ti ha fatto 
venire l’idea?) Poi c'è l’emico Tizio e Ca- 


io ed alla partenza, tra cacciatori, tasca. 
pani, cacciatore zeppe di vettovaglie, fia- 
schi di vino, borracce piene di acqua (in 
Val d’Orcia si sente dire che è poco buo- 
na) e cani, batti subito una bella testata 
sullo sportello ed accendi così il primo 
moccolo, poi ti accomodi a sedere (non 
bene sai sul sedile o sui ginocchi dell’a- 
mico) ed i cani mandano un soave odore 
alla violetta e si agitano maledettamente 
e ad un tratto tì senti la bocca piena di 
peli e ti viene il mal di mare. 

E si va pieni di speranze! 

Ed altre comitive si formano, salvo che 
il 22 a sera qualcuno avverte che ‘non 
potrà andare a causa di un affare impor- 
tante e l’affare importante è la moglie che 
la domenica sera vuole andare a Passigna- 
no alla sfilata dei modelli ultimo strillo, 
a fior di tulipano, che fanno camminare 
col passo di lumaca per la strettezza della 
gonna e se il marito va a caccia e torna 
stanco non vorrà andare perchè ha i piedi 
cotti ed il passo di lumaca lo fa lui con 
le pantofole. 

Piccole tragedie dei seguaci di Diana 
che non hanno mai conseguenze oltre la 
prima settimana di caccia. 

Per chi 
potrà esserci la sorpresa di trovare qual- 


resta fedele ai nostri monti 


che fagiano di quelli promessi dagli organi 
provinciali e che devono avere inviato a 
piedi per evitare il tratfico delle vie are- 
tine. 

Però attenzione che il Comitato della 
Caccia avvisa chiaramente che in provin» 
cia di Arezzo «è vietata in ogni epoca 
l'uccisione e la cattura del cervo, daino, 
capriolo, muflone, urogallo e fagiano di 
monte ». Ore si che respiriamo, chè il 
provvedimento è salutare e chiarisce final- 
mente un punto nebuloso e controverso. 

Cacciatore sei avvisato e non puoi sha- 
gliare: così se incontrerai un muflone alla 
Cerventosa (non vorrei che tu pigliassi per 
muflone qualche timida capretta!) oppure 
un cervo a Sorbino fai finta di niente e 
tira di lungo. 

Con tutto ciò si attende con ansia il 
23 Agosto. Alla sera racconteremo i colpi 
magistrali, le ferme spettacolose del nostro 
cane, le padelle del prossimo. Sarà vero, 
non sarà vero, che importa? Tanto la fa- 
ma di ballisti ce l’hanno data da secoli 


e nessuno potrà levarcela. 
Dob. 


CORSO NUOVE MONETE « ITALMA > 


Si porta a conoscenza del pubblico che 
le nuove monete « ITALMA » da L:10 e 
L: 5 di cui al Decreto del Presidente della 
Repubblica 31 Dicembre 1951 hanno avu- 
to corso legale dal 15 luglio 1953.- 

Le attuali monete « ITALMA» da L:10 
e L:5 di cui al D.L.L. 8 maggio 1946, 
n. 419, cessano di avere corso legale col 
31 dicembre 1953 e saranno ammesse al 


cambio fino al 31 marzo 1954, 
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Primati Zootecnici della Valdichiana 
S. Colerina: principale Centro di Selezione della “Chianina , 


(Continua dal numero precedente) 


Premesso che gli obbieitivi da raggiun- 
gere erano il miglioramento combinato 
delle due funzioni, onde permettere la 
loro efficiente convivenza senza reciproche 
menomazioni, e sulla scorta dei dati fin 
qui raccolti, sia pure risulti sensibilissimo 
ed innegabile il progresso di entrambe le 
capacità, tuttavia non sembrerebbe possi- 
bile un giudizio completo in senso asso- 
luto. 

Così è dato positivo il notevole grado 
di omozigosità raggiunto dimostrabile or- 
mai dalla grande capacità di trasmissione 
dei caratteri che ha trovato nei genotipi 
perfetta corrispondenza dei pregevoli fe- 
notipi. Ce ne dà autorevole garanzia l’ab- 
bondanie materiale raccolto, con scrupolosa 
esattezza e fedeltà, in oculati controlli 
sui prodotti di ben quattro generazioni. 

Si registra anche un aumento notevole 
nella statura e nella circonferenza toraci- 
ca: lo standard iniziale fissava per il toro 
un’altezza di metri uno e setianta, un 
peso di q.li dodici e Trento aveva una 
fascia toracica di metri due e quaranta- 
cinque. Il nepote « Tagu » della terza ge- 
nerazione misurava una, altezza di metri 
uno e settantanove, la circonferenza tora- 
cica due e settantacinque ed ha pesato al 
momento della morte oltre quindici q.li. 

Altri risultati favorevoli sono la grande 
precosità raggiunta. Le figlie di Trento a 
24 mesi avevano gia raggiunto l’81,4°/, 
del peso da adulte mentre la media si 
aggirava in origine sul 70°/,. Solo la An- 
gus supera la chianina alla istessa età; 
tutte le alire razze specializzate sono al 
disotto. 

Pure gli incrementi poderali, accertati 
con i controlli funzionali all’uopo predi- 
disposti, hanno registrato valori veramente 
eccezionali in modo particolare su soggetti 
aventi età superiore ai ventiquattro mesi. 
Citiamo « Dono » venduto nel 1952 al 
Mercato Concorso di Montepulciano, che 
a 38 mesi pesava q. 13,90 con un incre- 
mento del 26°/, superiore alla media di 
razza ed un accrescimento giornaliero me- 
dio, dalla nascita alla rispettabile età so- 
pra considerata, di ben Kg. 1,250. 

Dobbiamo ritenere buona, anche se non 
soddisfacente, la resa al macello che si 
aggira attorno al 60°/, per i vitelloni di 
un anno e mezzo, Alcune punte possono 
snperare notevolmente tale cifra, ma l’an- 
damento medio rimane intorno a tale per- 


centuale. Sulla qualità della carne, dal’ 


«Giornale di Agricoltura » del 2 ottobre 
1949, apprendiamo che i buongustai di 
tutto il mondo, ed in particolare gli ar- 
gentini, gli inglesi ed i nord americani, 
sono concordi nel riconoscere al sapore 
della carne chianina un ineguagliabile 
primato mondiale. Comincia invece ad af- 
fiorare un lato debole qualora si volesse 
maggiormente approfondire l’indagine in 
un quadro più completo della funzione 
economica carne perchè, in merito alla 
resa, mancano i controlli su prove d’in- 
grasso e macellazione con esame dei quar- 
Que. 


st’ultima non può ovviamente estraniarsi 


ti e della convenienza economica, 


da un severo controllo della alimentazione 
pratica. Pero è anche vero che un simile 
lavoro, il quale presenta difficoltà tutt’al- 
tro che comuni, sia dal punto di vista 
funzionale che da quello delle attrezzature, 
non può, nè si deve considerare stretta- 
mente essenziale in un processo di miglio- 


ramento che non si è mai posto come 
caratteristica fondamentale, una : finalità 
spiccatamente specializzata. 

Pure l’attitudine dinamica, in conse- 
guenza dei miglioramenti precedentemente 
descritti, registra progressi ‘sensibilissimi, 
anche se gli arti, a parere nostro, sono 
rimasti un pò troppo lunghi. Indubbia- 
mente la loro lunghezza rappresenta un 
carattere dominante e forse di difficile 
sostituzione. Un pò vaga e lacunosa si 
presenta anche la valutazione della capa- 
‘cità lavorativa per la mancanza di una 
tecnica dinamometrica nei vari aspetti del 
lavoro. Però, come ha dimostrato il Dott. 
Savaglio in uno studio del 1940, il lavoro 
selettivo non ha certamente danneggiato 
questa funzione per cui le lavorazioni 
nell’azienda, quelle cioè fatte con trazio- 
ne meccanica e quelle fatte con trazione 
animale, hanno conservato immutato lo 
stesso rapporto di prima del 1933. D’al- 
tronde noi non crediamo al pericolo di 
tale menomazione nemmeno se particolari 
contingenze consigliassero d’indirizzare l’a- 
zione selettiva futura verso la carne in 
forma un pò più accentuata. Se infatti 
conteniamo il significato della funzione 
carne nella produzione prevalente di pro- 
teine, quale si addice al vitellone chianino, 
sarà facilmente realizzabile. tale esalta- 
zione (che non deve intendersi spinta al 
limite della specializzazione) perchè le 
due componenti corrispondenti dell’atti- 
tudine carne, sono perfettamente concilia- 
bili con la capacità dinamica. Intendiamo 
più semplicemente affermare che se con- 
sideriamo l’attitudine alla carne come la 
risultante di tre fattori fisiologici e cioè 
della componente incrementale (sviluppo) 
della componente morfogenetica (precoci. 
tà) e della componente metabolica (in- 
grassamento, le prime due componenti, la 
incrementale e la morfo genetica, presie- 
deno allo sviluppo combinato sia della 
attitudine dinamica che della attitudine 
alla carne, 

Ma questo esula dal tema dello scritto 
odierno, 

In complesso si può quindi comfermare 
quanto affermato in principio: che gli 
scopi preposti sono stati pressocchè rag- 
giunti ed i risultati indiscutibilmente no- 
tevoli e soddisfacenti. Se alcune manche- 


volezze possono apparirè studiando i ri- 


sultati in funzione esclusiva di ciascuna 
funzione a se stante, bisogna onestamente 
richiamarsi allo scopo postosi allora dalla 
selezione che non ci autorizza tale esame 
critico perchè l'impostazione originaria 
mirava alla esaltazione equilibrata di am- 
bedue le funzioni. 

Altra cosa invece è dire se gli stessi 
scopi di venti anni fà possono ancora og- 
gi ritenersi validi subordinatamente alle 
istanze poste in principio di questo scritto, 
È ciò che vedremo in una prossima 
occasione. 

Mentre ci compiacevamo per il lodevole 
contributo apportato da S. Caterina nel 
progresso zootecnico della «Chianina» ci 
auguravamo che qnesta Azienda non 
smentisse mai la fama che la pone al- 
l'avanguardia di ogni miglioramento agri. 
colo. Ci sboccia, quindi spontaneo il con- 
fidare nella sua sensibilita verso certi 
orientamenti che sembrano urgere alla 
porta dei nostri allevamenti bovini. 


Nel chiudere queste modeste note, che 


non hanno altra pretesa oltre quella di 
stimolare la vigilanza di tutti gli interes- 
sati, in nome di quel comune amore che 
ci lega al progresso della nostra agricol- 
tura, ci preme affermare sin da ora che 
qualunque siano le apprensioni e gli in- 
dirizzi economici che dovessero imporre 
alla chianina ulteriori prove ed espe- 
rienze, di una cosa siamo ben certi, perchè 
il lavoro egregiamente svolto ne ha messo 
in evidenza le meravigliose possibilità : 
che la Chianina saprà tutte onorevolmente 
e magnificamente superarle. 


Rusticus 


CORTOMETRAGGI SUL SIGNORELLI 


Nel mese di luglio sono state portate a 
termine le riprese per due cortometraggi 


a colori su” Luca Signoretti” e su 


« Cortona città etrusca ». L'importanza 
dell’iniziativa , 


propagandistica per la 


nostra città, sarà grandissima e non 


possiamo che rallegrarci con coloro che 


l'hanno resa possibile. 


Sistemazione Giardini Pubblici 


- 


Finalmente è stata iniziata la sistema- 
zione dei giardini pubblici e a comincia- 
re dalla vasca che è stata rifatta in 
granito, illuminata all’interno e dotata di 
zampilli funzionanti, al nuovo impianto 
di illuminazioue fino in fondo al Parterre, 
che dovà essere dotato però di lampade 
più forti, alla nuova sistemazione delle 
aiuole, non possiamo che constatare l’alto 
senso di decoro che ha informato l’opera 
di chi ha voluto, progettato e diretti i 


lavori. 


Il Comm. Marchelli presiede un con- 
Vegno Interregionale di bielicullori ad 
ZZAI 


Domenica 19 Luglio ha avuto luogo in 


Arezzo, nel salone della Banca Mutua 
Popolare Aretina, un convegno di bieti- 


cultori della Toscana, Umbria e Marche. 
Il convegno è stato presieduto dal Comm. 
Rag. Orfeo Marchetti, Presidente della 
Associazione Nazionale Bieticultori, che 
possiamo considerare un pò cortonese in 
quanto Amministratore Delegato e Diret- 
tore Generale della S.A.B.T.F. proprieta- 
ria della Fattoria di S. Caterina. 

Al saluto rivolto agli intervenuti dal 
Cav. del Lav. Dott. Gino Brizzolari è 
seguita l’interessante relazione del Dott. 
Zanobini ispettore dell’A.N.B. 

Ha infine preso la parola il Comm. 
Marchetti che dopo aver passato in ras- 
segna la multiforme attività dell’A.N.B. 
volta alla completa assistenza ai bieticul- 
tori sia in campo tecnico che econnmico 
per il raggiungimento di mete sempre 
più alte e dopo aver, con amarezza, 
messo in rilievo la difficile situazione 
economica attraversata dall’agricoltura ita- 
liana per causa dell’incomprensione e del- 


l'ignoranza dei suoi problemi da parte 


in dd AA 


LA GAZZETTA DI CORTONA 


degli organi di governo, si è detto certo 
che gli agricoltori italiani continueranno 
comunque a combattere la loro battaglia 
nell’interesse della Nazione tutta’ 

Un lungo applauso ha coronato la fine 
della relazione del Comm. Marchetti evi- 
dentemente commosso della calorosa mani- 
manifestazione di fiducia’ 

Nel pomeriggio gli intervenuti al Con- 
vegno, circa 400, hanno visitata la Tenu- 
ta di S' Caterina, in Comune di Cortona, 
dove hanno potuio ammirare i magnifici 
risultati della lunga opera di selezione 
della razza Chianina nei numerosi gruppi 


di vitelli, vacche e tori, 


SACERDOTI NOVELLI 


Domenica 19 luglio S. E. il Vescovo ha 
consacrato nella Cappella del Seminario 
Vescovile quattro Novelli Sacerdoti: Don 
Don Walter 
Don Giuseppe Tremori e Don Giuseppe 


Franco Casucci, Nocentini, 
Corbelli. I sacerdoti novelli si sono pre- 
sentati ufficialmente al popolo domenica 
2 agosto celebrando la Santa Messa nelle 
rispettive parrocchie. 

Ai novelli sacerdoti i migliori auguri di 


lungo e proficuo apostolaio. 


Pretura di Cortona 


Il Pretore di Cortona in data 17 giugno 
1953 ha emesso il seguente 
decreto penale 

contro Brizzi Anna di Brizio nata in Iesi 

il 10/7/1914 e residente in Castiglion Fio- 

rentino S. Giuliano n. 26, per avere il gior- 

no 13 maggio 1953 posto in vendita sci- 


roppi colorati artificialmente senza le pre- 


scritte indicazioni 

; omissis 
condanna l’imputata suddeita alla pena di 
lire tremila di ammenda ed ordina la 
pubblicazione per estratto e per una volta 
nei giornali « La Gazzetta di Cortona » e 


« L’Etruria ». 


Per estratto conforme per la pubblica: 


zione. 
Cortona, 10 Luglio 1953. 


IL CANCELLIERE DIRIGENTE 
G. Pluchino 


Pretura di Cortona 


Il Pretore di Cortona, in data 16 giua- 
gno 1953 ha emesso il seguente 


decreto penale 


contro Cuseri Primo di Giuseppe, nato in. 


Castiglion Fiorentino il 1 febbraio 1920 
ed ivi residente Castroncello n. 114 per 
avere il giorno 13 maggio 1953, in Casti- 
glion Fiorentino posto in vendita olio 
avente acidità del 5,01°/, superiore al 49/, 
consentito 
omissis 

condanna il suddetto imputato alla pena di 
lire cinquemila di ammenda ed alle spese. 

Ordina la pubblicazione per estratto nei 
giornali « Il Mattino dell’Italia Centrale » 
e « La Gazzetta di Cortona ». 

Per estratto conforme per la pubblica- 
zione, 

Cortona, 4 Luglio 1953. 


IL CANCELLIERE DIRIGENTE 
G. Pluchino 
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VIVAI 


FIORENTINI s.r.1 


Estese coltivazioni di piante fruttifere 
Viti innestate e selvagge - Olivi - Ornamentali 
Oltre 10 ettari di vivai diretti da tecnici specializzati 


Vivai in località : 


INDIANO - CASCINE - PETRIOLO - LEGNAIA - CASTELLO 


SES el). 

CASCINE Ad è AMNG 

) DO VINVAS 
FLOREVTINI fee 


Nella foto: Veduta parziale dei Vivai dell’Indiano - Cascine 


AGRICOLTORI! 


Per la vostra occorrenza di piante rivolgetevi alla 


‘‘VIVAI FIORENTINI,, - Via Calimaruzza 2 - Tel. 296.510 - Firenze 


La Mostra di Giovanni Fattori 
a Livorno 


Livorno, Luglio. - Vivissima è l’attesa, negli am- 


bienti artistici, per la Mostra Nazionale di Gio- 


vanni Fattori che verrà inaugurata a Livorno il 
1°. agosto nella splendida Villa Fabbricotti sede 
del Museo Fattoriano. Sono state raccolte, per 
tale eccezionale Mostra (la più importante dopo 
la Morte del Maestro) 150 opere provenienti da 
musei‘ e da collezioni private. Il Comitato orga- 
nizzatore ha potuto valersi della collaborazione di 
illustri critici come Matteo Maragoni, Emilio Cec- 
chi, Carlo Ludovico Ragghianti, Ranuccio Bianchi 
Bandinelli, Paolo D'Ancona, 
berto Vitali, Antony De Witt Franco Russoli. 
La Direzione della Mostra è stata affidata a Dario 
Durbè. 

La Mostra sarà arricchita di una serie di pre- 
di lettere, di 


Mario Salmi, Lam- 


ziosi manoseritti inediti, cimeli. 
Inoltre, a completare la manifestazione glorifica- 
trice del pittore livornese, alla Casa della Cultura, 
sempre in Livorno) verrà allestita una mostra di 


disegni ed acqueforti del Maestro. 


La Mostra — durante la quale svolgerà un 
un ciclo di conferenze sulla pittura moderna che 
verranno tenute a Villa Fabbricotti da critici e 
pittori di fama nazionale — si chiuderà il 30 Set- 


tembre. 


Premio di centomila lire ad 
uno studio sull’ emigrazione 


La Camera di Commercio industria e Agricol- 
tura di Bologna ha bandito un Concorso per una 
monografia sul tema «Aspetti, funzioni ed orga- 
nizzazione dell’emigrazione italiana, visti anche 
dai paesi di immigrazione». 

Al vincitore verrà assegnato un premio di L. 
100.000, oltre a 50 estratti dello studio che verrà 
pubblicato. 

Il termine di chiusura per la presentazione 
dei lavori scade il 31 maggio 1954. 

Il bando di concorso viene inviato a richiesta 
scrivendo alla Commissione Coordinatrice per l’E- 


migrazione della Camera di Commercio Industria 


e Agricoltura di Bologna. 


Allevatori! 


I vostri suini 
soffrono di 

- Rachitismo ? 
- Anemia ? 

= Dolori articolari? 
= Disturbi della crescenza ? 


= Deviazione delta colonna veriebrale ? 


sas /UISTAR SIVAM 


l’ integratore 


alimentare per suini 


da allevamento 


studiato dai Proff. F. Usuelli e G. Piana dell’Univ. di Milano 


SIVAM 


Soc. Italiana Veterinaria Agricola - MIIL ANO - Corso Monforte, 4 


Stabilimenti; Corno Giovine - Catania - Madrid - San Paulo 


Azienda Agricola D. e L BIETOLINI 


CA MUCIA 


ALLEVAMENTO SUINI 


PURA RAZZA 


LARGE WHITE 


In grado di lornire verrigi e scrofelle con assolula garanzia di purezza 


Consorzio Agrario Provinciale - Arezzo 


PIAZZA 


Direzione 2332 


TELEFONI : Uffici 2330 


VASARI N. 6 


Consager 
Arezzo 


TELEGRAMMI: 


Agenzie nei principali centri agricoli della Provincia. 


STABILIMENTO decuscutazione semi da prato: Arezzo - Pescaiola. 


STABILIMENTI DI SELEZIONE GRANO: Arezzo, Montevarchi, Camucia. 


MAGAZZINI ORTOFRUTTICOLI: Arezzo - Foro Boario. 
ESSICATOI BOZZOLI: Montevarchi, Ponte a Poppi. 
AUTORIZZATO ALL’ ESERCIZIO DEL CREDITO AGRARIO 


Acquisto e vendita prodotti del suolo e materie utili all’ agricoltura. 


Gestioni 


colleitive ortofrutticole. 
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